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FAUSTO C O P P I «AFFOItSBA H , N I O P R I M A T O ftflL OIKO D'ITALIA 

La galoppata del "Campionissimo,, 
C I C L I S M O 

sui saliscendi della Erba-Como 
La volontà di rivincita di Koblet e la tenacia di Astrila, piazzati ai posti d'onore 
seguiti da Kubler, Magni e Bartali - Zampini conserva ancora la "maglia bianca„ 

Successo dei lombardi all'Appio 
neireliminaloria preolimpionica 
Emilia, Veneto e Toscana si classificano nell'ordine dietro i vincitori - Poniini vince ad Ascoli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO, 1. — Non so con preci -
sione che cosa rappresenti, che fuu 
Stoni abbia nella « Bianchi u Aldo 
Buir. se, cioè, è solo un uomo chi 
per la « Bianchi » fa lu corse di 
non troppa fatica, o se è qualcosa 
di più. So, però, che Bim è nel 
Giro (e lo sanno tutti , perchè tutti 
Io Dedono), e che con la « Bianchi ». 
ne l l e cose della * Bianchi ~, si mi­
schia spesso. Aldo Bini ù un vec-
ch-o ragazzo allegro. Per Coppi 
faobrica quelle pastiglie che fanno 
buon sangue e che sa vendere solo 
lui: ci sono dentro, nelle pastiglie, 
battute di spirito che fanno rider,-
Sono quindi un buon « cachet ~ per 
Coppi, che così dimentica la fatica, 
i guai che ha ne l la testa. Con 
Bini, Coppi se la spassa, se la ride 
Di Bini, Coppi è amico. E di Coppi 
Bini sa tante cose. 

Ieri Coppi è caduto. Si e piesi 
una gran paura, ma non si è fatto 
mule, si è spellato appena. Gli uo­
mini delle corse devono essere /.itti 
di gomma; fanno dei grandi voli. 
sbattono per terra, ma saltano in 
dt colpo. Proprio come palle di 
gomma. Ma Coppi non pareva fatti 
dì gomma. Tutte le volte che ca­
deva. nelle sue ossa ci restava il 
senno. Ieri no Ieri Coppi non vi 
è rotto le ossa. ì 

E Bini ora è felice. Mi )ii; - Wori 
è Un paradosso. La caduta di ieri 
ha fatto bene a Coppi. Cosi si è 
tolto di dosso la psicosi , delle 
fratture ». , > , 

Il discorso era avviuto. Con Bini 
ho fatto .quindi ttn po' , di chiac­
chiere. 

— -Dimmi Aldo; a s s i Fausto si 
impegnerà a fondo nella tappa ' a 
cronometro? 

— Lui dice di no; anzi mi ho 
detto che farà una corsa tranquil­
la, senza dar fondo alle sur ener­
gie Cosa vuoi, ormai il Giro 
suo . 

— Ma tu cred i -davve io che Fau-
Eto oggi se la prenda comoda? > 

— No. lo non credo. Sai anche 
tu com'è fatto Fausto; quando è 
in Corsa dimentica di stare calmo' 
corre, corre... 

— Fd arriva primo! 
— Sì, io penso che anche ogg< 

Coppi sarà ìt più bravo. 
Se Bini dice che oggi Coppi sarà 

il viù bravo, vale la pena di cor-
rerah dietro per vedere rome 
Vince 

Fausto parie da Efba alle 13,3'J. 
Vn quarto d'ora prima parte But­
tali: sputa veleno. La rabbia di 
aver perso 44" senza colpa, per 
colpa degli altri, lo rode. 

— Guarda lì (e mostra la chi» 
tifica): ero dietro a Marini per 2" 
Ed ora mi sono passati davanti 
Zampini, Kubler, Ockers. Per col­
pa di quei 44" ho perduto ire 
posti. 

Bartali è furioso. Quando lo 
starter lo lancia, Gino dà coi piedi 
tiri colpo secco sui pedali — per 
poco non. li spacca. E corre per 
acchiappare Zanipjeri... 

Parte Coppi. Daranlj a lui cor , 
rono Zampilli , Ockers, Magni, Ku 
bler, Bartali. Chi prenderà, Coppi? 
Parte calmo. La strada è tu lit»-
gera discesa, poi ha una breve 
rampa a pusiano. Coppi qui si al­
za con grazia sui pedali, scavalca 
la rampa: si aggiusta sulla bici­
c letta e ripiglia il passo con uno 
azione più svelta, p iù franca: eri 
arriva ad Onno. Ora la strada va 
EU e giù: l'altalena della strada sì 
avverte appena, perciò inganna. 
Ma Coppi sa che, alla distanza, que­
sta strada può dare sulle gamie 
e giuoco coi rapporti: sul 52 fa 
scattare U 16, il 17, ancora il 10 
ancora 11 17; il passo di Coppi è 
regolare, di cadenza giusta. Ógni 
tanto Coppi si fa con la borraccia 
•una doccia d'acqua fresca in fac­
cia. Perchè ha caldo. Si suda. E 
la molla stringe addosso, soffoca *n 
corsa, soffoca gli uomini. 

Bellagio; posto di blocco e con­
trollo. Sinché non arriva Coppi, il 
più bravo è Koblet. Infatti ecco i 
p i ù bei tempi dopo 35 chilometri 
di corsa: Koblet 44,38": Astrua 44' 
e SS"; Kubler 45'17": Magni 45'3S'; 
Zampini 4S'40": Minard' 45'4l": 
Ockers e Bartali 45'50"; Albani 45' 
e 52"; Geminiani 4€'12": Defilippis 
46'16"; Zarnpieri 46'32"; Impan's 
46 35"; Padovan 46'40": Roma 46' 
e 45". Ma quando arriva Coppi. 
anche la posizione di privilegio che 
ri è fabbricata Koblet salta: di 
poco 12") rna salta. La corsa ut 
Coppi è sempre unita, distili ui, 
quasi elegante. Coppi, nei oiiiocn 
di curve della strada, appare e 
scompare, appare... poi Ir strada si 
arrampica a Nesso, scende a Riva, 
si 

Bleviu, e di qui ipa •,, vede Como, 
la sagoma del cattilo dello studio di 
Smigagiiu. Coppi e lanciato: vinco 
perchè oggi Coppi è in condizioni 
di forma vile fauno spettacolo; an­
che Kobht, che ha Imi caniimiuta 
deve andare du Coppi, stringergli 
la mano t. dirai»; « Comu/imeiit» 
r«iisto. Tu <"• i/nind! *. Battuto Ko­
blet, battuti Astrua, Kubler, Magni, 
Burtiih, Zampini, Ockers, Defittp-
Pis, Padorau, Impana; nell'ordine 
Coppi lui soffocato la co»ili Che 
io ora riduco ad una sentisi secce 

Stadio di Sintgaglia. La qento i 
spessii f/ia dal mezzogiorno Sul 
cartelloni; i nomi degli itomi"! 
vanno <• vengano In f/'ii'i si iti 
fulminìi a mano a mano che i ) »ù 
bravi toccanti il nastro Comincia 
Pizzi (orc l 30'50"), si fa mito Uè 
vilacqua (ore 1 V.)'ll") e per can­
cellare Bevilacqua si aspetta Pu­
triteci (ore 1 .% 27") 

E' un bel temilo Dui era II pai, 
no di Loretto ha sfiorato i 40 ut 
l'ora; 30 COO. C'è anche un tempo 
falso Baroni ni ore 1 37'0V 

La gente si accorge dell'errore 
. protesta. L'uomo dell'orologio si 
corregge: ore 1.42'03". Bel tempo 
dt De Santi (ore 1.30'OG"), bella 
prestazione di Grosso (ore 1.39'2G"). 
Sono ma arrivati '17 uomini, cioè 
la meta E la classi fica è questo: 
—Petrucci in ore 1.38'27"; De Santi 
1.39'06", Btvdacqua 1 3<J'14"; Gros­
so l 3<J'2C,"; Pezzi 1 39'50". 

Si conila parte della corsa Gli 
arrivi di mia (cria consistt-nra 
cominciano con Carri a (ore 1.40' 
e 4'), proseguono con Rutz (ore 
1 4V35") e Si liner (ore i.39'lrJ") 
Poi «eco /'ornarli- ore I 37'SS". La 
gente et ni ade, /'ornarli ha bal lalo 
Pi truci i /." felli e. Fornara Ma li­
bila gioia dura poco: ite,) impilitis, 
che spinge n,ii rapporto da far 
jiuuiit (ri.iy.il) e che -straccia » tutti 
i (empi sin qui; ore 1.3(i'43' 

Mu si avvìi inailo i campioni. Il 
tic-tac dell'orologio prende la feo-
bre. Come la gente. Vati Sievnbet 
gai ore l,ll'54": Bmgiont ore 1 
39'18"; Sol da m ore 1 40'03"- Cl'-ri'i 
ore 1 38'U", Roma ore 1.37; Ma 

SI S O N O MESSI D'ACCORDO 

Coppi e Bartali 
andranno al Tour 

Probabili anche Correa, Corrieri, Astrua e Padovan 
. Non correranno in Francia Magni, Minardi e Pasotti 

COMO, 1. 
il Tour . E.' 
a l l e • not iz i e . 
e nomi , mu 

— E' di at tual i tà 
una eacc ia furiosa 
Chi a n d r à ? N o m i 
di ufficiale ancora 

non c'è nul la . A ques to propo­
s i to il s i gnor A d r i a n o Itodoni . 
P r e s i d e n t e tlelPU.V.I. ques ta s e ­
ra m i ha detto « U n a c o m u n i c a ­
z ione ufficiale sarà fatta il g ior ­
no 10, a l l e ore 17 ». Poi il s i g n o r 
Kodoni s i ò .stretto n e l l e spa l le . 

N o m i non ha v o l u t o farne . Co­
m u n q u e , oggi a C o m o c'era il s i ­
gnor Goddet , che de l T o u r è il 
« Patron ». 

Credo che il s ignor Goddet ed 
il s i g n o r Kodoni M'aito r iuscit i a 
met tere d'accordo Bur la l i e C o p ­
pi. 

M a g n i n o n andrà a l Tour . Fur­
be M a g n i farà il g iro de l la G e r ­
mania . I l o saputo m i c h e che M i ­
nardi , in terpe l la to per il Tour , 
h a r i sposto di no . 11 T o u r n o n 
l ' interessa. E non interessa n e m ­
m e n o Pasot t i che andrà a fare U 
Giro d e l l a Svizzera . S icur i p e r 
il T o u r s e m b r a n p i n v e c e Co.rrle 
ri, gregar io di Bur la l i , e Carrca 
gregar io di Coppi. E* s i curo a n ­
che Franchi . Prohahi l i . più s ì c M 
no, As trua . P a d o v a n . Barducc i e 
Vincenzo l los se l lo . 

P e r B a r d u c c i però ci v u o l e il 
nu l la ' osta del la « F r e j u s ». Gli 
altri n o m i dei gregari saranno 
poi definiti da Bartal i e Coppi. 
Qualcosa di certo forse s i potrà 
saper lo a S. Vincent . I-a caduta 
che ha travol to Bartal i e Coppi 
ntla l ine de l la corsa dì ieri è a n ­
cora a t tua le : oggi la Giuria h a 
respinto il ricorso del la « B a r -
fall » con parole s ecche : « Si r e ­
sp inge . n o n essendo regolare 
n e l l a Torma di presentaz ione ed 
infondato ne l la sn^lanza... » 

La « B a r t a l i » ch i edeva che la 
classifica non tenesse confo dei 
44" di r i tardo del resto del g r u p -
jo . S i c c o m e la Giuria non è tor ­
nata s u l l e decis ioni del g iud ice 
di arr ivo , il s ignor Del la Torre . 
per protesta , oggi n o n ha s e g u i l o 
la corsa di Bar la l i . Ed ora c'è 
in g iro la v o r e che . d'ora in poi . 
l ' automobi l e del la « B a r l a l i » non 
seguirà p iù il c ìro . P a r e certo 
che B a r l a l i finirà l a corsa a n c h e 
senza il conforto c h e e l i n u ò d a ­
re il s ignor Ì>e1?a Torre . 

A. C. 

Questuili Iloti itlltOll/ZItllo il pua-
Guggio del diro bcconuo il primitivo 
Itinerario Di ccni&cgucn/u. Uopo La 
Scollerà, ritinti ano e htuto deciso 
dulie iiutoiltu htestic e dal Comitato 
orguniz/atoic di Genoui, nel modo 
tagliente: La Scorrerà (km 208,5). 
BurgugH (km a io 5) Prato (chilo-
metii 225.100). Genova (Km U37) 

[/italiano Siro Bianchi 
vittorioso in Francia 

^JlLLAU 1 — L'italiiiiio Siro 
Uiaiichi ha vinto In volata lo pi Ima 
tappai del Circuito Auwrgne-Lan-
KUCHIOC. la Tolobr.-Mi!Iau di 232 Km. 
He,co l'oidinc di univo: 1) SIRO 
manchi (Italia) in « 3 2 ; 2) .Hvur-
Uet. 3) Rol; 4) Siniscalchi in 
0 33MO'; 5) Baiqucro in 0 33 21"; 

Imi ore IAD'53". Un boato. Art iva 
Deftlippis. Il ragazzo ha fatto una 
grande corsa. Il suo nome si alza 
ulto, nel cartellone. Defilippis e il 
più bravo; ore 1.35'44". Il suo ptuso 
supera dunque i 40 chilometri al­
l'ora di 738 metri. 

Tempi day 40 all'ora ancora. Pa­
dovan ore 1.36'24"; Corrieri ora 
1.3T38", Minardi ore 1.3T21" Ma 
ceco Koblet. Ha preso e passalo 
Elio Brasolu, Close e Vittorio Ros 
sello. Arriva bagnato come un pul­
cino. Ma il suo tempo è d'ecce­
zione: ore 1 32'40"! 

E la media è da scooter; 42.080 
all'ora' Ce ti vuoto dietro ad « Hu­
go pettine d'oro \>: Geminiani 1 ora 
36'45"; Astrua (spavaldo e franco) 
ere 1.33'44"; Albani ore 1.37'; Zani-
Pieri ore 1.37'21"; Bartali ore 1 
3V37"; Kubler ore 1.33'55"; Magni 
i.re l.Jl'08"; Ockers ore 1.35.09"; 
Zampini ore 1 35'. 

Sole Coppi quindi pilo battere 
Koijlrl; e Coppi batte Koblet! 
lo batte di un soffio; 15", mg lo 
butte. La sua è una .* maglia dt 
ferro! . Nessuno la strappa; Coppi 
sfugge a tutti gli attacchi, Coppi 
cammina come un treno. Leggete: 
Da Erba a.Como, per 65 chilometri 
Copp, corre a 42.200 all'ora! Ap­
plausi, fiori, abbracci: la folla ì'a 
ritrovato tutto intero il suo idolo: 
la folla ora fa un concerto di gri­
da, di strilli, di urla, qui all'Hotel 
San Gottardo, sotto le finestre di 
Coppi. E Coppi si allunga nel letto 
felice. Dice soltanto: « Per vie e 
stata una corsa facile, ma c'era il 
rischio di finire soffocati sotto la 
folla ..,. 

Domani il Giro passerà da Mi­
lano. Ed a Milano potrebbe anche 
fermarsi, che tanto, quello che ha 
detto ha detto. Ma il Giro si aspet­
ta ancora la sorpresa, il colpo a 
sensazione. E va... da Como, sul 
piano, .vino a iVoui Ligure, poi si 
infila nella Valle dello Scriviti e si 
arrampica per arrivare sul tra­
guardo rosso della Scoffera (me­
tri (.?'/). Di /II.VÌIÌ, un volo diritto 
ir. discesa sino u Genova. Infatti 
il Giro non potrà scavalcare il 
Colle Caprile: la Prefettura di Gè 
nova non autorizza il passaggio sul 
ponte di Piede Ligure. Di conse­
guenza la corsa, dulia Scoffer-t, 
stenderà a Bargcgli, a Prnto, a La 
Dona, e sul piano arriverà a Ge­
nova (stadio di Nafta). La strada 
si riduce cosi di 23 chilometri 

In tutto km. 237 anziché 260. Si 
aspetta Moresco, nella corsa di do­
mani. Rinaldo da Burlagli pas­
serà sul le Mie strade. Gin per la 
Scoffera, che c o n o u v a palmo a 
palmo. Moresco dovrebbe far bru­
ciare la ruota della sua bicicleila 

ATTILIO CAMORIANO 

ORDINE JN ARRIVO 
1) COI'I'I In ore 1.32'25", alla media 

oraria di km. 42,200; •£) Koblet, ore 
1.32*40"; 3) Astrua, ore 1.33'44"; 4) 
Kubler, ore l.33'55"; 5) Magni, ore 
I.34'08"; 6) Ilarlall ore 1.31'37"; 7) 
Zampini ore 1.35'»"; 8) Ockers ore 
1.3V09"; 9) Dellllppls ore 1.3V44"; 
10) Padovan ore 13C24"; 11) lmpa-
nis ore 1.36*43"; 12) Ueinlnlunl orc 
1.36'4J"; 13) Albani ore 1.37"; 14) Ro­
ma ore 1.37'9"; li) L'Ilo Braso la ore 
1.37*1"; 16) Zainplorl oro 1.37*21"; 17) 
Minardi ore 1. 37*21"; 18) Corrieri 
or© 1.37*21": 19) Fornara ore 1.37*55": 

CLASSIFICA GENERALE 
1) fOITI, ore 79.5*15" (maglia ro­

sa); 2) Gianni a 9*18"; 3) Kubler a 
9*24" (maglia verde); 4) Zampini a 
10'.'9'* (maglia bianca); 5) Il.irtall n 
10*J3"9; b) Ockers a 10'58"; 7) Astrua 
a ll*36"; 8) Koblet a 14*38"; 9) Zarn­
pieri a 14*58"; 10) Geminiani a 16*1"; 
11) Albani A 18*14"; 12) l'ilo nrasola 
a 18*14"; U) Close a 22*32"; 14) Pa­
sotti a 24*52"; 15) Corrieri a 25'41"; 

Notevole successo li ariscosso la eli- vista spettacolare, e òlala quella dei 
minatoria preolimpionica dilettanti 
stica svoltasi al Motovelodromo Ap­
pio alla presenza di un folto pubblico, 

La squadra lombarda ha ottenuto 
un netto successo sulle altre forma­
zioni regionali: Emilia, Veneto « To­
scana, classificatesi nell'ordine. 

La squudra dt Aurcggi, Morcttini, 
IlOiii, Bruuclli, Maspcs e l'alesi si 
e (lyyiucifcdla tutte tu prove tranne 
l'inseguimento a squadre. 

In questa infatti i/li emiliani ÒOUO 
riusciti ad affermarsi sui fortissimi 
rivali per 1/10 di secondo.' E' stata 
questa una delle prove più appassio­
nanti: solo il cronometro ha potuto 
stabilire il successo di Ale«ii, Anca-
rant, Ciamnl e Forum. In questa 
aura t toscani sono partiti handicap­
pati per l'assenza del quarto atleta: 
comunque ci è parso elio Bcuuenuti, 
Campitjlt e Laudi, ieri, non fossero 
all'ulte:.!! ilei formitfabilt rUiait 

Viiti individualmente il inialiore m 
senso assoluto e stato Morcttini alla 
cui andatura poderosa non ha rcsi-
• ttto nessuno Nel chilometro da fer­
mo il lombardo ha girato in / ' la­
nciti alla notevolissima inedia di chi­
lometri 49,315 

Nella velocita liura, scontato in 
partenza il successo d» A/aspe» ch« na 
percorso fili ultimi ZOO metri della 
finale m 12"2/10 scollando il miglior 
tempo della giornata, Pinarcllo si e 
piazzato al secondo jiosto. 

La oara 7>m attesa, dal punto di 

tandem. Maspes e Vaiasi hanno su 
perato i toscani nella final», turbata 
da un incidente che, per fortuna, non 
ha avuto conseguenze allarmanti: 
Puyi e Ciorgetti sono caduti in se­
guito a foratura del palmer poste­
riore, mentre si accingevano a rin­
tuzzare l'attacco dei rivali lombardi, 
che pertanto si sono ayuludicatl la 
gara e la vittoria finale di squadra. 

luteresasntl anche le gare riservato 
ai dilettanti laziali. Giuseppa Cibarti 
ha dominato il campo degli avver-
*arl vincendo di autorità tutte le 
prove. Nella eliminarla individuale si 
sono piazzati, dopo il vincitore; Pa­
gliari (nuova promessa ''.) /sehiboui 
(particolarmente abulico) e Bucci (il 
bravo spessivo, promette bene in pi­
sta, deve ancora . pistarc) 

Nella individuale di venti f/iri, dopo 
il solito Cibertl, Mlchclotti fuggito 
col piccolo yinllo rosso a meta gara 
ha superato largamente gli altri av­
versari: Bucci, Isclnboni e Pagliari. 
Ottimo successo organizzativo per 
merito dei bravi dirigenti della 
COROSPORT sempre all'avanguardia 
ncll'organizzare le gare su pista. 

Oggi sulla pista in tara battuta 
di Vallcltiuga la rivincita delle prove 
di ieri 

Speriamo the Pugi e Giorgetti, tn-
/ortunatisi, possano scendere in cam­
po e col loro rientro possalo gua­
dagnarsi quel successo che e man­
cato loro. 

il commissario tecnico per (a pi­
tta,. stg. Cista, presente alla manife-
itazione al motovelodromo avrà buoni 
elementi per la scelta degli atleti 
che dovranno difendere ad Helsinki 
il buon nome del nostro ciclismo su 
pista. 

GIORGIO NIBI 

Brillante vittoria dei "Trionfal in i „ 
nel la fineSe del la Coppa Adriana 

I ragazzi di Capacci hanno conquistato il nulla - osta per la loro par­

tecipazione alla eliminatoria interregionale che si correrà a Lucca 

/ rii«(i;:i di Capacci, rispettali 
do una tradizione che si protrae 
da vari anni hanno voluto dare di­
mostrazione pratica di es .ere non 
solo i migliori a l l u r i del Lazio ma 
anche i più numerosi. Allu quan­
tità risponde la qualità: il vivaio 
lacinie del ciclismo ha la Mia ton­
te generosa ed inesaiiribtL: 

i* componenti della squadri! l'in-
citrice, che ha percorso i (73 chilo-
mei / i in ore 1 3F2U" 2/10 (i crono­
metristi sono stati di una preci­
sione tutta . cronometrica) sono; 
Nello Fabbri, ormai consacrato*! tt 
migliore (stando, almeno alle vit­
torie da lui riportate) De Gro.-Mi 
la nuova recluta , della Ciclistici: 
Lozzi e Orni. 

La gara ha dato mi medili la sen­
sazione di essere estremamente 
combattuta; gli spesimi» miz.a-
rano a forte andatura (superiore 
evidentemente alle loro ottime 
possibilità), ma col passare dei chi­
lometri d treno imposto loro dal­
la rivalità dei trionfalint, scemap<i 
sensibilmente tanto che ti vantag­
gio nuziale acquisito finiva eoll'au-

AUTOMOBIL ISMO 

Sterzi su "Ferrarlof vinee 
la IV -Toppa della Toscana 

Alla manifestazione ha arriso un magnifico successo tecnico e «li puhhlico 

Modificalo il percorso 
della Como-Genova 

GENOVA. 1 — A seguito della 
rottura del ponte di Pieve Ligure. 
ponte che è htoto Jicn.sì ricostruito. 

_ _ ma non collaudato daìlANAAS lo 
arrampica a Torno, scende alautorità delia Prefettura e dello, 

FIKBNZE, 1 — Un maiKnirco 
sucec;>so ha tirn^o alla quarta edi-
^lono della Coppa automobil ist ic i 
della Toscana valevole per il cam­
pionato italiano conduttori eh tutte 
le classi e categorie. 

l .c partente si sono iniziate, a un 
minuto di distanza l'una dall'altra. 
alle « es itte St.irter il Presidente 
del Comitn'o piovmcialc del CONI 
e ì Presidenti di tutti gli Automo-
bil Club della Toscana o della 
C S M . 

Ecco la Lancia-Auiel ia di Bonet­
to-Volpini. favoni!) d'obbligo, del­
la Categoria Tut ismo di serie che 
«freccia velocissima lungo il ret­
t i l ineo di partenza: noi si alterna­
no la macchine 2000 e oltre 2000 
G. Turismo tra cui la Fiat 8 V. Al 
debutto in questo genere di gare 
e infine le massime Categorie Sport. 
Particolarmente acclamate le ro­
see macchine della Scuderia « Fer­
rari >. aperte e chiu-e . snidate da 
Bordonaro. Paolo Marzotlo. Sterzi 
e ultima alle 12,51 l'Alfa Romeo 
di Mario e Franco Bornigia 

Il controllo di Massi (Km 118) le 
posizioni cominciano a delincarsi . 
Paolo Mar7olto-Marmi al volante 
del la <- Ferrari 2300 >. sono al co ­
niando del la cor.sa con la spotln 
colare media (ì Km 146.533 segu-

Sorprendente vittoria di Iroquois 
nel classico Gran Premio d'Italia 

Al posto d'o-aore Caran d'Acbe di Tesio mentre terzo finisce il vincitore del Derby 

ti da Sterzi c dalla Alfa Romeo 
della coppia Bornigia. A Livor­
no (Km. 18G) si ha il colpo di i c e -
na nella massima categoria (import 
oltre 2000); Sterzi su «Ferrari .» 
.supera Paolo Marzotto e prende le 
redini del la gara. Frattanto la Lan­
cia Aurelia (107) di Bonetlo-Vol-
pmi si fa sotto e al controllo de l ­
la citta Labronica è iti testa alla 
sua categoria Sempre a Livor-io 

•1) Cornacchia Franco e Retini O-
stilio sai Ferrari classe oltre 2000 
gran turismo internazionale iti ore 
6,18'48". 

Le rispettive categorie tono sta­
te vinte da: Scotti su Lancia Au-
relia (Gran Turismo); Bonetto su 
Lancia Aurelia (Turismo di serie 
oltre 1500 c i n e ) ; Artusi su Porsche 
(Gran ,Tur i smo di serie oltre 1500 
e m e ) ; Giacomelli su Dyna Pachard 

le altro posizioni sono le seguenti: (classe Gran Turismo Ititernaziona-

MILAXO, 1 — I! vincitore de 
Derby, l'iaaiattuto Zamarelto de. a 
Razza <U Razzano, non ha conler-
rato àa s u a «uperiorlta sugli alìr: 
puledri «Iella generazione e. con-

• traciamente alle generali previsioni. 
è s tato clazooroBaineiite battuto r.<> 
G P. «l'Italia disputatoci a S S.ro 
emanai al pubblico deUe grar.di oc 
castoni-

La vittoria è andata invece a 
quel lo Che. qui a Milano, era con-
ejderato eoltanto cocne u n « outsi­
d e r » : quell'Iroquois ben noto inY<»-
c e per ie «lue «jujuità • ! puTuì^lc--
remano che non aveva mai cons.:-

. derato esatto il risultato de". Der*>\. 
In cu i Iroquo*» aveva ancora r-&en-
t i to delia mancanza di lavori «?-
gioita a! noto tockSer.te occoi*ogU 
5«: Premio Doria. nonché di una 
IMeJlce tattica di coswa. n puledro 
deEa e Villa Verde » s i era infatti 
prontamente P " » o ^ rivincita s u 
Oiee che io aveva preceduto nella 
« elaaaieiaalm* » aggiudicandosi lo 
COttnVU ma, inventa , non si pen­
sava cb» ad u n a set t imana di di­
s t e s o * • par d i p i ù con il disag-.o 
di n o * t m C v r t * » M H a a a e s s o po­
tesse i liJtn" ,J'> 10 c i n q u e lunghezze 
«he avevano diviso Oise da Zamo-
i c u o • ! palo <W t 5 9 ' Derby- • 

\ i cv . . i» . che- c^tj :ev<i ur. per­
fetto a'. Incarnente. er.i Re.ief a 
prendere il comando s c i a n o da Ru­
telli. Caran d'Acne Zamoretto e ^n 
altr: con Olà in coda: oc*, zioni Im­
mutate alla curva e a 1 ingresso in 
dirittura ove RcCicf e Rute", i ne 
avevano ab'iarvtanza e cedevano a 
Caran d'Acne, che si faceva luce al 
re".tft> del gruppo presto atflarcato 
da Iroquois che con amp e. radenti 
folate veniva a dominare il puledre 
di TeMo che non aveva dittico.ià a 
mantenere la seconda piazza di-

-*n T n ^ r t r f l t t r t 

il «Premio della Repubbli»» 
oggi alle (apaimelte 

L'odierna riunione di corse all'ip­
podromo delle Capannellc si imper­
nia sul «Premio della Repubblica» 
dotato di premi per 1.500 0001 lire sul­
la distanza di 1800 metri. 

Vanni Fucci che ha recentemente 
corso in progresso riscattando la 
oscura prova fornita nell'Omnium è 
il favorito d'obbligo ma il suo, com­
pito non sarà7 facile nei confronti del 
quattro anni Scirocco che nella stessa 
prova lo precedette ad un distacco 
di peso supcriore. Pericoloso potreb­
be anche essere Va Tout 

Ecco le nostre selezioni per altre 

corse della riunione che avrà inizio 
alle 15,30: Pr. CiciUano- Adelfia. Gra­
natene: Pr. .-ircjna;:o- Tartarclla. 
Farsa: Pr. Rabicano: Tron. Eso: Pr 
Crocidio; Nova. Jupitcr: Pr. delle 
Repubblica: Vanni Fucci. Scirocco; 
Pr. CattcZnaopo; Titta Nane. Obero-
ma; Pr. Torncola: Gianluca. Tan-
quamenon: Pr Cerreto- Marc. Senza 
Pensieri. 

Vittoria di Ostata 
nel Criterium ili Roma 

caldeo della Razza del Soldo, of-
l 'ei io o u u n cTiitcr.i:iK> e f a n ì e »iirCi-
tore delle due corse rt.sputate finora 
ha ieri completamente deluso nel 
Criterium di Roma disputato all'ip­
podromo delle Capannelie e dotato 
di 1650 000 lire di premi sulla di­
stanza di 1200 metri. 

La vittoria e stata facile appan­
naggio di oscata che è venuta a re­
golare alle tribune Geòrgie che aveva 
condotto dalla partenza mentre Cal­
deo finiva terzo 

La colonna vincente 
; del concorso «Totip», 
1. CORSA: X-2; 2. CORSA: X-l; 

3. CORSA: 1-1; 4. CORSA: 1-1; 3. 
CORSA I-I* C CORSA: VX. 

Uruppo C T I : Classe 1500: 1. 
Dalla Favera-Artusi (Porsche) 
(Germania) media Km. 133,705; 
Gruppo G.T.I.: fino a 2000: 1. Scotti 
Pieratelli (Lancia Aurelia); Grup­
po G.T.I-: oltre 2000: 1. Conacch;a-
Refmi (Ferrari). 

A Querceta (dopo il controllo 
di Livorno) le grosse Alfa Romeo 
degli ufficiali americani Bartecchi-
Cais del centro sbarchi di Livorno 
è vittima di un pauroso inciden­
te: per lo scoppio di un pneuma­
tico la grossa auto, all'altezza del 
passaggio a l ivel lo di tale località, 
sbanda e cappotta I due piloti 
e icono incolumi dall'incidente. 

Dopo il controllo di Castiglion 
della Pescaia ci si avvia a Gros­
seto (Km 321 dalla partenza) ove 
la corsa è entrata ormai nella sua 
fa^e centrale. La folla fittissima 
segue con interesse l e fasi del la 
gara 

In questo tratto la coppia Miglio-
li-Monteferraio (Lancia-Aurelia) ha 
superato Bonetto mentre le Porsche 
della G.7.T. fino a 1500 proseguono 
regolarmente la loro corsi . 

Al comando della cor^a e .sem­
pre la « Ferrari » del conte Sterzi 
(media km. 146.591) tallonata da 
Paolo Marzotto e dalla coppia Bor-
nigia su « AUa R ' . Nella du-ce-a 
dopo Acquapendente e i c o il colpo 
di Mfna. Paolo Marzotto è c o r r e t ­
to ctd abbandonare per un banale 
•neic'ente di macchina e la gara 
perdi- uno dei suoi favorii 

A Gros-cto Serz conduce sem­
pre dava-U: a Paolo Marzotto ed 
a Borr.'g a. ma ecco il colpo di sce­
na. Ad Acquapendente il p ù gio­
vane rie. Marzotto è co-tretto ad 
abbardon«i-e per un gua»to mec-
«»:i co e Storz: ha via libera nella 
sua galoppata \ e r s o Firenze attra­
verso :1 Pa.vsvi di Rad-cofan5. S cna 
r « Arezzo Xell'ultimo tratto Ster­
zi rallenta la sua andatura mentre 
le 0«.~» n"i Gorhatt e Vsr.CZ'.ZT. zr. 
f«-<:i-«o «otto unitamente alla Fer­
rar. d. Cornacchia che conquista 
;1 quarto posto assoluto. 

Al traguardo del Parco del le Oft-
fc-ne a Firenze la rossa berlina 
dell* casa Ferrari guidata dal con­
te Sterzi taglia vittoriosa il tra­
guardo poco prima del le ore 19. 

Classifica generale: 
1) Sterzi Bruno e Rovelli Giu­

lio su Ferrari, oltre 2000 sport, che 
ha compiuto il percorso di km. 738 
in ore 6.02'10'' alla media d i km 
121,932: 2) Sgorbato Roberto e Za-
nelli Luigi su f>ca sport 1100 in 
ore fi.09'12": 3) Venezian B r u i o e 
Albarelli Achille del la scuderia 
Achille su Osca in ere 6,13'03"; 

le fino a 750 c m c ) . 

Trionfo delle Ferrari 
al Circuito di Albi 

ALBI (Francia), 1. — 1! fran­
cese Louis Ros'er. su Ferrari, ha 
vinto il Gran Premio Automobili­
stico d i Albi, disputatosi oggi «na­
ia distanza di K m . 302.534 (34 gi­
ri de l circuito di Km. 3 901). Se­
conda è giunta un'altra Ferrari con 
al volante il brasiliano Franci^ro 
Landi. Le due B.R.M. inglesi af­
fidate agli assi argentini Juan Ma­
nuel Fangio e José Fon la n Gon-
zales sono state tolte di gara en­
trambe per noie alla circolazione 
dell'acqua. Gonzales- ha abbando­
nato al quinto «tiro e Fanmo a" l i 

•>i nii'ertiri in stentai/- lauta e M scambiavano nnfreschJ imi tursi 
«io 

La sorpresa della giornata, una 
sorpresa ama ni perchè ha tolto 
dalla lotta la terza .? grande» del 
Ltirni è .sfutii in nimicata afferma­
zione deila SS Lazio 

I ragazzi di Orlandi, oj,</i, era­
no in giornata di pota veni., evt-
dentementt . intniiieiiti l'Oli si oo-
trebbe spiegare la prova negativa 
dimostrata. E' stilili, per la verità, 
la mancanza di affiatamento e ta 
poca adattabilità di alcwii brtvt 
elementi m gare do « piî M- » 

Cùm'tiique, ri.sli i risliltuti twt-
dniiuio a Lucca due iquuate del'a 
Ciclistica Trionfale e La Spes, «,iie 
st'idt.imi coiiip'i.st» da Frinito buc­
ci. Franco Galeotti, Occhiolini e 
Centinai. Lucca potnbfie essere .a 
citori di /tonni Coni .succedere ni 
TdscuitH, poco importa ai /i»i di 
una riLalsa: l'importante e che i l -
me'io unii squadra del Lazio n o i a 
» pm;z'ir.M per la finale che av-'à 
luogo, come oym aiuto, a Dczio <i 
15 giugno p v. 

L'ordine d'arrivo 
/ ; Ciclist'ta Trionfale (Fabbri, 

De Grosso, Lozzi, Orrìt) che copre 
i 03 km. del percorso in ore 1.3V29" 
alla media oraria di km. 41.316; 
2) SPES (Bucci, Galeotti. Occhio­
lini, Centrwni) in 132'28": 3) Ci­
clistica Trionfale B (Fofi, Borre. 
Mtnciottt, Cucchtaro), ni l 33'35" 
2/10: 4) Testacelo A ni 134'M", 
5) Ciclistica Trionfale C in: 6) S. 
S. Lazio in 1,35'4F' 2/10; 7) Libcr-
tas Trionfale Prati ni J 37*11" 4/10; 

A mieocct la IB proua 
dei campionato laziale 
Assenti i • grandi .. Ciancola e 
Monti, presente però, l'altro "gran­
de •> De Rossi, la gara è siala mo­
vimentala f.n da'U'inizìo da U'i 
tentativo di fuga di Gianni il qua­
le, chiamava a raccolta i capi .sca­
richi del plotone; rispondevano al­
l'appello prima Venturini e poi 
Corridi i quali affrontavano le 
rampe che conducono a Frascati 
con quasi 1* dt vantaggio che gra­
datamente saliva uer l ' impegno 
che i fuggitivi, ponevano nella lo­
ro fatica. Ormai Corridi e Ventu­
rini erano soli e le Salite di Mon-
teporzio e di Montecompatri li ve­
devano acquistare 2' su Vecchia-
relli e Zandn. immediati insegui­
tori. e di oltre 3" sul grosso nel 
quale nicchiava, il campioni* del 
mondo De Rossi. Corridi vincevn 
il traguardo a premio di Monte­
compatri e tentava più volte di 
andarsene da solo. Dopodiché i 
due continuavano aff'aiati'ss.mi vi 
eternavano nei cambi con rego-

dd buoni amici. 
Dietro, p e i ò ì fuochi della r j -

s.cos"sa vi utavMno «•«*<•« «ndendo* d 
giuppo si svegliava e Gregori, Mi-
cocci e Maurizi riuscivano ad ac­
ciuffale Zandii e Vecchiardi! 
Ventur-ni veniva nassorbito dagli 
inseguitoli e s,i iniziava, la dispu 
ta del le fasi finali della gara 
comprerdenli 3 giri di un circuì 
to di 20 Km. 

Al termine ilei te izo giro sul 
rettilineo d'ai rivo, quattro c o m -
dori disputavano la più appassio­
nante delle volate; Micocci scat­
tava da lontano e v mceva brava­
mente icMstendo alla reazione fu­
riosa di Antonelli e di De Rossi, 

Carlo Marciteci 

L'ordine d'arrivo 
F.tcn l'ordine d'arrivo: 1) Mi-

cocu Fausto che compie i 1(15 Km 
del peicorso m o i e 4 21'. 2) A n -
tonelli Mario a me^za macchina; 
3) De Rossi Mino: 4) Nardclli; 5) 
Vecchiarelli; 6^ Gregori; 7) Sa-
limbeni a 1*15"*; 8 Cucchiaro a 2"; 

I risultati tecnici 
Velocità 

Crima semifinale: l. Pinarello 1V?/1<J. 
2 Putti; tcconda semifinale; 1. Maspc-
m IV 1/10; 2 Cumini Finale per il 
1. e 4 [Misto: 1 Puffi I2"2/I0. 2 Pi. 
uarcllo 

Inseguimento a squadre 
Prima eliminatoria: 1 Lombardia (Au-

TSrfi. .Morcttini, Rossi, Brunello ; 2 To. 
tuli* (Benvenuti, Campigli, Laudi). Se. 
corufa eliminatoria: 1 Emil'a (Ale>£i, 
AoCaram, Cianumi. Fortini); 2 Veneto 
(l'inarello. Paccagnella. Lavisella Alcs-
>.i) Imale per il 3 e i. posto: 1 Ve­
ni to: 2 Toscana, finale per il I e 2. 
posto: | L'milia: 2 I oniharrfia 

Chilometro da fermo 
1 Morcttini (Lombanliai in l 'n" al­

la media di Kro W.315; 2 Pine.elio 
'Veneto) in I"l3"4/i0. 3 Giorgetli (To-
•.04:1,1) ni l'U"2/IO. 4 Fortini (Emilia) 

Velocità tandem 
Prima prona: t, Majpes-Valest (Lom. 

hardiu): 2. Uilli-Cianini (Emilia). Ceron­
i/a propa: 1 Pupi-Giorpetti (Toscana)! 
z Pinarello-Paccagnella (Veneto) 

Tandem 
Finale per il 3. e 4. posto: 1. Emilia; 

2 \eueto Finale per il 1. e 2. posto: 
l. Lombardia; 2 Toscana 

La classifica finale 
1. Lombardia con punti 21: 2 Emilia 

con p. 12: 3 Veneto con p 11; 4 Tosca­
na con p 9. 

Gare riservate 
ai dilettanti laziali 

Individuale dilettanti 
1. Gibertt; 2. Pagliari; 3. Ischibom; 

4 BUCL-; S. Michelotti. 

Individuale dilettanti 
1 Gibcrli; 

Lcluboni; *> 
2. Micht-'otti; 3. Bucci; 4. 
Pagliari; b Lateesa 

A d Ascol i 
ASCOLI, 1- — La prova preohmp.^-

niea di Ascoli si e svolta su un per­
corso di km. lOò'.&OO: ad essa hanno 
paitecipato, oltre alle maglie bianche. 
anche alcuni elementi segnalati dai 
comitati regionali dcll'UVI- Gli at.cti 
hanno piofuso nella gara, riusciti} 
movimentatissima, tutte le loro ener­
gie. la media pertanto s i è mantenu­
ta aosai elevata, sul 41 orarL Ha vin­
to Ponzini che ha compiuto il per­
corso in 4 52'23". Secondo s ì è clas-
•diìcato Nenicnl e terzo Colombo. Se­
guono distaccati gli altri corridori. La 
gara è stata durissima, anche per le 
asperità dt cui era disseminato il 
pere-orbo: numreosi corridori sono sta­
ti costretti al ritiro avendo forato su 
un trato di strada che ha costituito 
un po' il cimitero delle gomme. 

T,E ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Pareggia il Brescia 
e perde il Messina 

Reggiana - Brescia 0 - 0 
BRESCIA: Zibetti. Zamboni. Azzi­

ni. Toma: Boira. Milani; Matassoni. 
Malighctti. Posio. Valcareggi, Bassetti. 

REGGIANA: Manfredlm. Vincenzi, 
Caselli. Montanari: Braglia, Angelini; 
Dal Bon, Polo. Zucchini, Campan, 
Ccllini. 

Arbitro; Bernaschelli di Pavia. 
I migliori: della Reggiana Manfre­

dini e Braglia. del Brescia Zamboni. 
Toma e Azzini 

Genoa-Messina 3 - 1 
GENOVA: Franzosi; Azimonti Bec­

cata ni. Cattani; Gremese, Achilli; 
Frizzi rel io Pruvisano. Chi cimento, 
Colosio. 

MESSINA: Vellutini; Bettoli. Ma-
ran. Avellani; Bassi, Voglino: Fabbri. 
Dante. Caldana. Opis^o. Kocnig. 

.trbifro- Vallecchi di Milano. 
fleti.- ne! primo tempo al 35' Fab­

bri: nella nprtw» al 16' Frizzi, al 26' 
Gremese (rigore) e .»* 40* F n ^ i (ri­
gore) 

Bottini, Biegioli, Zucchlnali, 
lini. Sansolini. 

Arbitro: Lobello di Siracusa 
.Reti: Rufflnonl. 

Cozzo* 

Modena - ^Piombino 1-0 
MODLNA- Masc'i. spezzoni De 

Giovanni, Braglia. Chiappini. Senti­
menti VI. Manenti. Bnghemi I Bri-
ghenti II Lodi. Ruitlnonl. , 

PIOMBINO Cariota. Mezzacapo 
Lancioni. Coen Bonci II Ortolano 

Siracusa-Verona 2 - 0 
SIRACUSA: Salerno; Fallanca, 

Susmel, fRomano; Marchetto, B u s . 
sono; Penzo, Rubino, Secchi, Cic­
chetta, Cavaliere. 

VERONA: Lovo; Fanin, Marini, 
Bosio; Frasi, Pozzan; Vaccari, P i* 
patelli, Sega, Zamperlini, Dini . 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Reti: Penzo al 37' de l primo t e m ­

po; Occhetta al 7* della ripresa. 

Catania-Sfabia 4 - 2 
STABI A: Giudici. Cicconi, Vultag-

gio Tiriticco; "Palma, Costanzo; Mal-
neri. Malavesl. Rosi. Marra. CasuzzL 

CATANIA: Soldan; Vecchini, Bear-
zot. Piram; Brondl. Fusco; Rebuzzi, 
Klein. Dalcerrt. Randon. BartolinL 

Arbitro: lonnl di Macerate. 
Reti: Brondl al 14*. Bartolini ai 36* 

e al 37* del primo tempo; Vecchini 
autorete al 5'. Klein su rigore al 13', 
Malavesl al 25' dei *«eeondo tempo 

IL CAMPIONE SARA" DESIGNATO DAI. SORTEGGIO 

Terzo pareggio tra Roma e Lazio 
nelle finali regionali dei ragazzi 

L* incontro, che e stato assai combattuto, si e concluso a reti inviolate 

ROMA: Memchelli: Branoacoa. Leo. 
nardi. Morabito: Pellegrini. Cuppitelli; 
Cimpanelh. Molinari. Agncsi. Guar-
nacci. Travaglini 

LAZIO: Bonanno. De C.varis. Pa-
mzza, Mariani: Carradori. Palombmi; 
Evangelisti. Guenia. Ferrarese. Atz-
puru. Orsini 

Arbitro; Marancio di Lecce. 
Per la terza volta consecutiva i 

« Ragazzi * giallorossi e bianco-az­
zurri si sono trovati di fronte ieri 
mattina al campo Appio per definire 
chi delle due sia degna del titolo di 
* Campione Regionale >. 

Non c'è due senza tre. infatti il 
piccolo « Derby > dopo i tempi sup­
plementari si e chiuso con un risul­
tato di parità; non resta altro alla 
lega che il sorteggio per assegnare 
questo titolo alla «quadra più for­
tunata. 

Un primo tempo fiacco, una ripresa 
(eccetto i tempi supplementari) de­
gna delle più luminose tradizioni di 
questi incontri di campanile. Nella 
prima fase della partita, troppo preoc­
cupate sono apparse le squadre per 
poter combinare qualcosa di buono, 
per poter offrire al tanti presenti il 
brivido dell'emozione. Alla fine U pa­
reggio è apparso però la conclusione 
più logica, più giusta di una partita 
dominata dai reparti arretrati. 

Alcuni cenai di crouaca: la Lazio 

inizia a tutta andatura e al 6" i 
giallorossi sono costretti in angolo; 
batte Evangelisti, raccoglie Ferrarese 
che di testa manda alto sulla tra­
versa 

All'»- bella azione del duo Guar-
nacci-Travaglmi ma l'estrema sini­
stra tira malamente m bocca al por­
tiere. Su capovolgimento dt fronte i 
bianco-azzum colpiscono due pali, 
al 9' con Aizpuru e al 14' con Guenza. 

Riscossa giallorossa al 22' Trava-
jgmi si libera di De Cesans e da pò» 
Ifizione diagonale indirizza in rete: 
{Menìcnc!!: vede e blorra con sicu­
rezza. 

Nella ripresa la musica non cam­
bia; azioni alterne da ambo le parti 
anche se con leggera superiorità dei 
romani che riordinate le file riesco­
no a imporre "un gioco più mano­
vrato. Ma gli avanti giallorossi spre­
cano banalmente alcune favorevoli 
occasioni. 

Al 23* Orsini riesce a soffiare un 
pallone a Pellegrini ed a lanciare 
AI punì; scatto nitido e rabbioso del 
giovane mezzo-sinistro e tiro in cor­
sa violentissimo: Menichelli si esibi­
sce In una applaudita parata devian­
do in angolo. AI 28' Molinari smista 
a Guamacci appostato fuori area dei 
laziali, tiro saetta che rimbalza sulla 
traversa terminando sul fondo. 

I tempi supplementari offrono qual. 

che spunto Grammatico si agitano 
un poco le acque, ma la stanchezza 
si fa sentire su tutti, e Marancio se­
gna la fine sanzionando con un pro­
lungato fischio il nulla di fatto. 

Vito Santoro 

Vittoria di Musetti 
al Circuito di Asti 

ASTI 1 — Ecco 1 risultati dello 
spettacolare XVii Circuito Motoci­
clistico riservato alla classe £00, 
prima ca*e?or:a ai siae-car e olla 
classe 125 seconda categoria. 

Categoria 500: 1) Masetti Umber­
to (Gilera) che compie 1 96 Km. di 
percorso alla media di Km. 88.679, 
2) Soprani Emilio (Gi'.era); 3) 
Ror.chel Antonio (Gilera) 

La gara di side-car è stata vinta 
da Merlo Ernesto (Gilera) che com­
pie t 72 chilometri alla media di 
Km 77.786; 2 ) C a r r u ; 3 ) Ozzino 

Rafia-Assiria 3 - 0 
VIENNA 1 — Dopo la seconda 

giornata del1 incontro tennistico 
Italia Ai ' i n a : l'alia conduce per 
tre vittorie » zero. 

Fanfulla-Venezia 1-0 
FANFULLA: Eerv.dati. Castellazzt, 

Antooc-i. Lov agnini, Maronati, Vil­
la. cesari. Guaraldo. Zian, Busnel-
li. Ba'.biano 

VENEZIA. Stefani. Ferron, De An­
geli. Bacchmi. Castignani, Preca; 
Xordio Castioni. Lenci. Cauzzo, 
Ampollini 

Rete- nella ripresa al 31" Ziar. 

Salernitana -Harzotto 1 - 0 
SALERNITANA: D'Ambrosi. Tac­

ciai Bertoli. Fragni; Miniuss;. Tac­
cola. Sotgiu. Ronchi. Bertoloni. Da 
Andrei**. Castagnola 

MARZOTTO: Corazza, Fongaro. 
Bordi^non, Canone -.Masiero II, 
Svoremch. Dania. Novali, Cagliari-
ni Remonti. Gnsa. 

\rbitro- MatteL:CCI dt Roma 
Rete al 33' de! primo tempo: Da 

Andre:"- . » 

Monza-Treviso I 0 
MONZA: Giorceiìi. Pirola. Magni, 

De poli. Pasolini, COIombetti; Cuz-
zoni. Ceriotti. Zaneilo. Soldani, 
Giomfcellt. 

TREVISO: Pozzan. Realini. Chie­
di. Cattozzo; Pavar.ello. Paulinlch; 
Martinelli. TrapanellL Buzza, Pan-
tAleoni III. Vascellart 

Rete: Colombettl •»! 44' dei primo 
tempo 

le finafi della serie «C» 
QUALIFICAZIONI TTM LA B 

Place-axa-VIcenuM I-I 
Cagliarl-'Maglle 2-' 

QUALIFICAZIONE TtM. LA 
PERMANENZA 

Marzoli-Alessaadrta 2-1 
Molletta-Siena 2-1 

I I H I I M I t t l l l l f l « t 1 I H I I I I t f t M t t t n t l l l t f 

Cinodromo Rondinella 
Questa cera «11* or» SI. ritmlorn 

corse Levrieri a parziale beneficio 
della C R I . 
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